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Comune di RAVARINO
Provincia di Modena
RELAZIONE  SUI  MATERIALI  IMPIEGATI

(ai sensi dell’art. L. 05.11.1971 N° 1086 e delle NTC 2008)
1 ACCIAIO DA CARPENTERIA METALLICA

Per la realizzazione delle strutture metalliche si dovranno utilizzare acciai conformi alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025 (per i laminati), UNI EN 10210 (per i tubi senza saldatura) e UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati), recanti la marcatura CE, cui si applica il sistema di attestazione della conformità 2+, e per i quali si rimanda a quanto specificato al punto A del paragrafo 11.1 del D.M. 14.01.2008.

Per gli acciai previsti, in assenza di specifici studi statistici di documentata affidabilità, ed in favore di sicurezza, per i valori delle tensioni caratteristiche di snervamento fyk e di rottura ftk da utilizzare nei calcoli si assumono i valori nominali fy = ReH e ft = Rm riportati nelle relative norme di prodotto.

Per i prodotti per cui non sia applicabile la marcatura CE, si rimanda a quanto specificato al punto B del paragrafo 11.1  e si applica la procedura di cui la paragrafo 11.3.4.11 del citato Decreto Ministeriale.

In sede di progettazione si assumeranno convenzionalmente i seguenti valori nominali delle proprietà del materiale:

	Modulo elastico
	E
	210.000
	N/mmq

	Modulo di elasticità trasversale
	G
	E / [2(1+ν)]
	N/mmq

	Coefficiente di Poisson
	ν
	0.3
	

	Coefficiente di espansione termica lineare (per temperature fino a 100 °C)
	α
	12 10-6
	°C-1

	Densità
	Ρ
	7850
	Kg/mc


Per gli acciai di cui alle norme europee EN 10025, 10210 ed EN 10219-1, si possono assumere nei calcoli i valori nominali delle tensioni caratteristiche di snervamento fyk e di rottura ftk riportati nelle Tabelle 11.3.IX, 11.3.X del D.M. 14.01.2008

In particolare per la struttura in progetto si prescrive l’utilizzo di acciaio tipo:

	Norma e qualità
	t ≤ 40 mm
	40 mm < t ≤ 80 mm

	
	fyk (N/mmq)
	ftk (N/mmq)
	fyk (N/mmq)
	ftk (N/mmq)

	S 235 JR
	235
	360
	215
	360


Controlli Sui Laminati

I controlli sui laminati verranno eseguiti secondo le prescrizioni di cui al paragrafo 11.3.4.10 del D.M. 14.01.2008

Fornitura Dei Prodotti Laminati
Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l’obbligo della marcatura CE, devono essere accompagnate da copia dell’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale.

L’attestato può essere utilizzato senza limitazione di tempo.

Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto,

le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei documenti rilasciati del Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del commerciante stesso.

Il Direttore dei Lavori prima della messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore.

Processo Di Saldatura
La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all’arco elettrico codificati secondo la norma UNI EN ISO 463:2001. È ammesso l’uso di procedimenti diversi purché sostenuti da adeguata documentazione teorica e sperimentale.
1.1 BULLONI
I bulloni – conformi per le caratteristiche dimensionali alle norme UNI EN ISO 4016:2002 e UNI 5592:1968 devono appartenere alle sotto indicate classi della norma UNI EN ISO 898-1:2001, associate nel modo indicato nella Tabella 11.3.XIIa del D.M. 14.01.2008

	
	Normali
	Ad Alta resistenza

	Vite
	4.6
	5.6
	6.8
	8.8
	10.9

	Dado
	4
	5
	6
	8
	10


Le tensioni di snervamento fyk e di rottura ftk delle viti appartenenti alle classi indicate nella tabella precedente sono le seguenti:

	Classe
	4.6
	5.6
	6.8
	8.8
	10.9

	fyk
	240
	300
	480
	649
	900

	ftk
	400
	500
	600
	800
	1000


1.2 BULLONI PER GIUNZIONI AD ATTRITO
I bulloni per giunzioni ad attrito devono essere conformi alle prescrizioni della Tabella 11.3.XIII del D.M. 14.01.2008; viti e dadi devono essere associati come indicato nella Tabella 11.3.XII

	Elemento
	Materiale
	Riferimento

	Viti
	8.8 – 10.9 secondo UNI EN ISO 898-1:2001
	UNI EN 14399:2005 parti 3 e 4

	Dadi
	8 – 10 secondo UNI EN 20898-2:1994
	

	Rosette
	Acciaio C50 UNI EN 10083-2:2006

temperato e rinvenuto HRC 32 ÷ 40
	UNI EN 14399:2005 parti 5 e 6

	Piastrine
	Acciaio C 50 UNI EN 10083-2:2006

temperato e rinvenuto HRC 32÷ 40
	


Gli elementi di collegamento strutturali ad alta resistenza adatti al precarico devono soddisfare i requisiti di cui alla norma europea armonizzata UNI EN 14399-1 e recare la relativa marcatura CE con le specificazioni di cui al punto A del paragrafo 11.1 del D.M. 14.01.2008.
2 BARRE DYWIDAG

	diametro

nominale
	qualità

dell’acciaio
	area 

sezione
	carico di

snervamento
	carico 

ultimo

	mm
	N/mm2
	mm2
	KN
	KN

	20
	BSt 500 S
	314
	157
	173

	28
	BSt 500 S
	616
	308
	339



IL PROGETTISTA e D.L. delle strutture


Dott. Ing. Alberto Bringhenti
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